
 

ALLEGATO 1

Profilo oggettivo

L’area disciplinare Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche (Area C) ha

valenza provinciale ed è inserita nell'ambito del Dipartimento di Sanità Pubblica,

macro struttura organizzativa preposta all'assistenza sanitaria collettiva in ambien-

te di vita e di lavoro, con funzioni di analisi, promozione, orientamento, assistenza

e vigilanza sui problemi di salute e sui fattori determinanti il benessere della col-

lettività, attraverso interventi che vanno a coinvolgere l'intera società civile.

Nello specifico l’area di Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche si oc-

cupa di:

1. controllo delle condizioni di benessere degli animali detenuti negli

allevamenti, nei macelli prima della macellazione e durante il loro trasporto

(trasporti nazionali o comunitari).

2. controllo dei canili pubblici e privati; controllo del randagismo che

comprende anche la sterilizzazione delle cagne; controllo delle colonie feline e

relativa sterilizzazione dei gatti; controllo degli animali sinantropi (piccioni, topi,

ecc. ); controllo della commercializzazione e movimentazione degli animali esotici

(comprese le specie protette); dei negozi in cui viene effettuata la vendita di

animali, dei cimiteri per gli animali da affezione e delle aree di sgambamento, il

controllo sulle attività di terapia assistita con animali (pet therapy), l'attuazione

nelle scuole di programmi di educazione sanitaria rivolti principalmente alla

convivenza uomo-animale. 

3. Controllo dell’attività di sperimentazione animale svolta presso stabilimenti

di allevamento e utilizzatori privati che presso gli Stabulari dell'Università.

4. Controllo dell’attività svolta presso centri di produzione di sperma, centri di

produzione embrioni, centri di fecondazione aziendale, impianti di monta naturale.

5. Controllo sulla produzione e vendita dei mangimi, compresi i medicati, e dei

foraggi per il bestiame e sulla loro somministrazione in allevamento.

6. Controllo sull’attività svolta negli impianti di produzione di latte trattato

termicamente e di prodotti a base di latte.

7. Farmacosorveglianza sull'utilizzo del farmaco veterinario. Tale controllo è

eseguito a livello di produzione (Industrie Farmaceutiche Veterinarie), di

commercializzazione (Farmacie e Depositi all'ingrosso di medicinali veterinari) e

di utilizzo (allevamenti, ambulatori e cliniche veterinarie, allevamenti di animali

non destinati alla produzione di alimenti per l'uomo, medici veterinari liberi

professionisti).

8. Controllo degli allevamenti in relazione a caratteristiche strutturali e igiene

che comprendono la valutazione delle condizioni di pulizia degli animali,

dell'ambiente (stalla e sala di mungitura) e di igiene del personale durante

le operazioni di raccolta e trasporto del latte dall'allevamento agli stabilimenti di
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trasformazione (caseifici o centrali del latte), dei punti di vendita diretta del latte

crudo.

9. Controllo sulle attività di raccolta, trasporto e trasformazione dei sottoprodotti

di origine animale non destinate al consumo umano, comprese le attività di

produzione di materie prime per mangimi sia per uso zootecnico che per animali

da compagnia, la produzione di fertilizzanti organici e l’utilizzo energetico

(biogas, utilizzo grasso animale come combustibile).

10. Controllo Ufficiale sui sistemi di autocontrollo delle aziende del settore per il

mantenimento di adeguati standard igienico- sanitari. 

11. Controllo Ufficiale e certificazioni riguardanti l'Esportazione di latte e

derivati, mangimi, materiale seminale e sottoprodotti di o.a. 

12. Attività di Audit presso gli Stabilimenti riconosciuti e registrati.

13. Educazione sanitaria: attività di educazione alla salute, informazione e

formazione degli operatori del settore. 

Tali attività non raramente si esplicano in un contesto di collaborazione sia con le

altre aree disciplinari del Servizio Veterinario Dipartimentale (Area A, Area B) sia

con altri Servizi del DSP (SIAN) che con altre istituzioni o agenzie presenti sul

territorio.

L’Area Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche opera in un territorio

con oltre 700.000 residenti e ad oggi dispone di 28 Veterinari e 8 Tecnici della

Prevenzione.

La Struttura complessa di Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche è ar-

ticolata organizzativamente in sette Unità Operative che si configurano in 6 strut-

ture semplici (Modena- Sassuolo; Carpi; Castelfranco; Mirandola; Pavullo; Vigno-

la)

Il Servizio di Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche eroga mediamen-

te in un anno le seguenti prestazioni: 

- attività di controllo ufficiale presso strutture (impianti riconosciuti, registrati, al-

levamenti) con esecuzione di n. 30.000 verifiche, in 9.000 sopralluoghi, e n. 20 au-

dit su OSA/OSM

- rilascio di n. 38.000 certificazioni

- esecuzione di 6.000 campionamenti

- gestione di n. 20 notifiche di allerta
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